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Da quasi 30 anni sono nel mondo del lusso. Grazie al negozio di famiglia, la Gioielle-
ria Pasa, già da ragazzo ho acquisito competenze nel settore degli orologi, della 
gioielleria e dell’oreficeria attraverso corsi di specializzazione ed esperienza sul 
campo. È nel 2017 che inizia l’avventura “Montres et Toiles”, con la quale ho allargato 
gli orizzonti proponendo, anche attraverso il mio sito, orologi nuovi e di secondo 
polso dei marchi più prestigiosi. Ancor più di ieri, oggi sono alla ricerca dei mi-
gliori segnatempo viaggiando tra i principali mercati europei.  

 

...IWC: dagli inizi fino all’era Richemont 

International Watch Company... è una di quelle maison che oltre ad affascinarmi ha se-
gnato in modo particolare la mia passione per gli orologi. Il Portugieser è uno dei miei 
modelli preferiti. L’azienda è stata fondata nel 1868 dall’ingegnere Florentine Ariosto 
Jones a Schaffhausen, in Svizzera. L’obiettivo era di creare orologi da tasca di alta 
qualità per il mercato statunitense. Il socio di Jones, Johann Heinrich Moser, aveva in-
ventato un sistema che utilizzava l’energia idroelettrica del Reno per l’industria, 
dando così il via alla produzione meccanizzata di segnatempo. Solo un anno più tardi, 
IWC (acronimo di International Watch Company) produceva 10.000 orologi per gli USA.  

I dazi, i problemi di finanziamento e quelli tecnici ai macchinari spinsero Jones a di-
chiarare bancarotta. IWC fu acquistata da uno dei suoi azionisti, Johann Rauschenbach-
Vogel nel 1880. La famiglia gestì l’azienda fino al 1905. Dopo la morte di Johannes Rau-
schenbach-Schenk, Ernst Jacob Homberger rileva la società su delega degli eredi, dando 
inizio alla linea di orologi di tradizione Pilot’s e a quella dei Portugieser. Nel 1955 
la manifattura passa nelle mani del suo ultimo proprietario privato, Hans Ernst Hom-
berger. Nello stesso anno nasce l’Ingenieur e nel 1956 l’Aquatimer.  

Con la crisi del quarzo, IWC si concentra sulle complicazioni lanciando la prima cassa 
in titanio al mondo e integrando negli anni ‘80 il calendario perpetuo di Kurt Klaus 
nella linea Da Vinci. Questa linea rappresenta da quasi 50 anni il vettore dell’innova-
zione e della creatività della maison. Ad esempio, è un Da Vinci il primo orologio da 
polso con movimento al quarzo prodotto in svizzera. Nel 125° anniversario, il gruppo ha 
presentato l’orologio meccanico più complicato mai creato fino a quel momento, chiama-
to il Destriero Scafusia. Dal 2000, l’azienda fa parte del gruppo Richemont. Con l’entra-
ta nel colosso del lusso, i movimenti passano dalla fornitura alla manifattura. Le prin-
cipali 6 famiglie di orologi iconici sono state ampliate e migliorate sia dal punto di 
vista estetico che da quello tecnico.  
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DA UN’IDEA DI MATTIA 

 


